
Pd, per Veltroni tre liste nazionali
Assieme a quella «istituzionale» ne correranno una della sinistra e una imperniata sull’innovazione

●  ●

■ di Simone Collini / Roma

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

MASSIMO TRE LISTE NAZIONALI a so-

stegno di Walter Veltroni, una ciascuno per

Rosy Bindi ed Enrico Letta. I candidati per la

segreteria del Partito democratico che stan-

do ai sondaggi sono

in zona podio hanno

iniziato a lavorare alle

liste che li sosterran-

no alle primarie del 14 ottobre. Il
sindaco di Roma è partito per una
vacanza alle Maldive, ma ai suoi
ha lasciato precise disposizioni. I
colloqui che ha avuto nei giorni
scorsi con altri leader politici, diri-
genti locali e anche esperti eletto-
rali lo hanno convinto che sareb-
be meglio non dare il via libera a
troppe liste collegate alla sua can-
didatura. Il problema non è pre-
sentarle, perché bastano un centi-
naiodi firmeperfarlo,maincassa-
re i consensi necessari per elegge-
re i membri dell’Assemblea costi-
tuente.AVeltroniinfattinonsfug-
ge quello che non a caso Romano
Prodi ha scritto nella lettera pub-
blicata ieri sul sito web dell’Ulivo,
ecioèche«chiunquedei candida-
ti prevalga, qualsiasi linea pro-
grammatica adotti, deve sapere
cheil suolavorononpuòesseredi-
sgiunto da quello dei rappresen-
tanti eletti delle assemblee». E se
troppe liste rischiano di portare a
una maggiore dispersione e al fat-
to inevitabile che i voti incassati
da liste che non raggiungono la
percentuale necessaria per elegge-
realmenounapersonavannoper-
si, le consulenze avute nei giorni
scorsi dal sindaco capitolino dico-
nocheandareoltre lequattro liste
in ogni collegio finisce per essere
controproducente.
PerquestoVeltronie i suoi stanno
lavorandosull’ipotesidiandareal-
le primarie con tre liste da presen-
tare in tutte le regioni, lasciando
così spazio per una eventuale
quarta laddove conviene che sia

presenteancheunalistacivicaani-
mata da governatori locali, tipo
quella a cui sta lavorando il sinda-
co di Torino Sergio Chiamparino.
A portare la dicitura “Per Veltro-
ni” dovrebbero quindi essere il li-
stone per così dire “istituzionale”,
quello cioè in cui saranno candi-
dati i gruppi dirigenti dei Ds e del-
laMargherita (maVeltronihapre-

teso che in ogni collegio sia previ-
sta la presenza di almeno una per-
sonalitàdellasocietàcivile),unali-
sta a cui stanno lavorando insie-
me Giovanna Melandri, Ermete
Realacci,AndreaRanieripiùdiver-
si esponenti dell’associazionismo
che dovrebbe avere una piattafor-
ma programmatica fortemente
connotata dai temi dell’innova-

zione, dell’ambiente, dei diritti ci-
vili e del sapere, euna lista chena-
sce per ora dalla convergenza dei
sostenitori della terza mozione
del congresso di Firenze (Massi-
moBrutti,SergioGentiliealtri)de-
gliexcorrentoniani rimastineiDs
(raccolti attorno all’associazione
“Dì sinistra” di Vincenzo Vita) e
di settori della Cgil (a cominciare

dal presidente della Fondazione
di Vittorio Carlo Ghezzi) e di altre
associazionisindacali (haassicura-
to la sua partecipazione il segreta-
rio del sindacato degli inquilini
SuniaLuigiPallotta),echedovreb-
bechiamarsi«Asinistraperil lavo-
ro, i diritti e l’ambiente». Tre sole
liste,ma chenei ragionamentidei
Comitati promotori pro-Veltroni

dovrebbero coprire l’intero spet-
troelettoralechevadaimilitantie
simpatizzanti Ds-Dl, ai settori che
chiedono innovazione e riforme
e a quelli che vogliono che il Pd
sia un partito di sinistra.
Con la stessa attenzione a non
mandare persi i voti si stanno
muovendo Letta e Bindi. Entram-
bipresenterannounasola listana-
zionale in tutti i collegi, anche lo-
rolasciandolospazioperun’even-
tualesecondalistaanimatadaigo-
vernatori locali. Il ministro per la
Famiglia ha chiesto la disponibili-
tà a candidarsi a tutti coloro che
hanno sostenuto la sua corsa alla
segreteria del Pd, da Marianna
Scalfaro(figliadelpresidenteeme-
rito,cheinvecepresiede ilComita-
to pro-Veltroni di Roma e del La-
zio) ad Arturo Parisi, da Giovanni
Bachelet a Pietro Scoppola, da
FrancaChiaromonteadAnnaMa-
ria Carloni, da Vittorio Prodi ad
Agazio Loiero, dalla portavoce del
Forum Terzo Settore Maria Gui-
dottialpresidentedella Fondazio-
ne Don Milani Michele Gesualdi.
Solo per citarne alcuni. Così co-
me, solo per citarne alcuni, do-
vrebberoesserenella listadenomi-
nata «Democratici per Enrico Let-
ta» i diessini Umberto Ranieri e
Gianni Pittella, il ministro per
l’Agricoltura Paolo De Castro, go-
vernatoricomequellodellaSarde-
gna Renato Soru, della Basilicata
Vito De Filippo, delle Marche
Gian Mario Spacca, della provin-
cia di Trento Lorenzo Dellai e di
numerosi consiglieri e assessori
delle regioni del nord, soprattutto
della Lombardia e del Veneto.
Sia Letta che Bindi organizzeran-
no prima del 21 settembre, data
ultima per la presentazione delle
liste,dellepre-primariepersceglie-
re i candidati e anche perdecidere
l’ordine in lista.

OGGI, in contemporanea

su «Liberazione», «La Rina-

scita», «Aprile» e «Notizie

Verdi», organi di informazio-

ne legati a Prc, Pdci, Sd e

Verdi, comparirà il resocon-

to integrale della Tavola Roton-
da, avvenuta la scorsa settima-
na, tra Franco Giordano, Olivie-
roDiliberto,FabioMussieAnge-
lo Bonelli sul «futuro della Sini-
stra».Unadiscussionedallaqua-
le sono scaturite delle proposte
politiche, come quella di Gior-
danodiavviaregli«Statigenera-
li» della sinistra già a settembre,
e di convocare una manifesta-
zione unitaria per ottobre. Ma
dove sono emersi anche punti
di conflitto, come quello, inelu-
dibile, sulmododistarealgover-
no.
Mussi, scrivevalascorsasettima-
na Angela Mauro su «Liberazio-
ne», è scettico con Diliberto sul-
la qualità della manovra: «Cali-
brare igiudizi, compieredeipas-

si, ma muovere il Paese contro il
governo di cui si fa parte sareb-
be un atto di originalità italia-
na».
Mentre Rifondazione e il Pdci
vedono nella minaccia di rottu-
ra una strada praticabile, il lea-
der della Sinistra Radicale ritie-
ne che l’unica battaglia da com-
piere sia quella di rivendicare il
programma dell’Unione. Dili-
berto propende per un «educa-
to scossone» all’esecutivo. Alla
fine la manifestazione di otto-
bre resta un punto fermo.
Ma basterà una manifestazione
unitaria?
PieroSansonetti,direttoredi«Li-
berazione», è tra quelli convinti
che continuando così «la sini-
stra rischia di sopravvivere al
massimo tre mesi».
Cheleantennesianodritte lote-
stimoniano anche le due rispo-
ste che il medesimo Sansonetti
e ilministrodell’UniversitàMus-
si, hanno dato ieri ad un artico-
lo di Claudio Magris, apparso
sul Corriere della Sera del gior-
no prima.
L’intellettuale triestino, accusa-

va la «banda dei quattro» (i mi-
nistridella sinistra radicaleMus-
si, Ferrero, Bianchi e Pecoraro
Scanio) di non agire in asse con
il governo e di mancare di
«un’etica della responsabilità».
Sia Mussi che Sansonetti affer-
mano che quel testo si basa su
informazioni non veritiere.
Mentre il ministro precisa in
una lettera al quotidiano di via
Solferino come l’attuale materia
del contendere, il protocollo sul
Welfare, non sia in verità passa-
toper interoalConsigliodeimi-
nistri e quindi, una richiesta di
chiarimento all’esecutivo era

più che necessaria, il direttore
del quotidiano comunista, ri-
prende una citazione di Max
Weber fatta da Magris doman-
dandosise«lasaldezzadelgover-
noProdi» sia «l’obiettivo prima-

rio di fronte alla storia». Eccolo
il nodo. Che non è lo stesso del
‘98.
«Oggi - spiegaSansonetti - lapo-
litica è debole, ed i giornali fan-
no quello che vogliono. Mi so-
no sorpreso che un intellettuale
vero,attentoeonestocomeMa-
gris, abbia fatto propria l’idea
che si è fatta strada anche in
un’opinione pubblica appiatti-
ta,quellacioècheci siaunasini-
stra che tiri la corda su tutto.
Questa analisi è disinformata».
Eppure un problema esiste, ed è
quello che, se non interviene
unaqualchemodificadiproget-

to, «la sinistra scomparirà». Sia-
mo di fronte, spiega il direttore
diLiberazione«adunacrisipoli-
tica e culturale, dalla quale la si-
nistra può ripartire solo con un
progetto che punti sulla solida-
rietàenonsulmercatoesulpro-
fitto. Solo una sinistra che mo-
striquestocoraggiopuòmostra-
re al governo anche la volontà
di rompere. Perché se si decides-
se di rompere senza un proget-
to, semmai sullo scalone, non
credochecicapirebbero inmol-
ti, anche tra i nostri». Insomma,
il punto politico è chiaro. Con
ciò si spiega il continuo ricorso

alla «sacralità» del programma
dell’Unione, anche nel pubbli-
cizzare le proprie posizioni poli-
tiche. Giusto ieri il ministro del-
l’Ambiente Alfonso Pecoraro
Scanio ha scritto al presidente
del Consiglio Romano Prodi
chiedendouna«svolta»sullapo-
litica ambientale del governo.
Appunta cinque questioni: lot-
ta all’inquinamento attraverso
efficaci politiche dei trasporti e
delle infrastrutture;energia,bio-
diversità, legge 152 e acqua be-
ne comune. E attacca: «Forti
pressioni delle lobby e anche re-
sistenze interne alla coalizione
bloccano le riforme ambientali
previste dal programma. In un
momento come questo, in cui
l’emergenzaclimaèall’attenzio-
nedeigoverniedeimediadi tut-
to il mondo, in Italia l’ambiente
è ancora troppo spesso conside-
rato un limite allo sviluppo, un
abbellimento dei discorsi politi-
ci,La leggeObiettivo,dichiarata
dal programma fallimentare e
da superare, continua ad essere
ilpuntodi riferimentodellepoli-
tiche infrastrutturali». La parola
d’ordine della sinistra radicale è
diventata «programma».

«Se la sinistra radicale non ha un progetto muore tra tre mesi»
Pd, tenuta del governo: Prc, Pdci, Verdi e Sd s’interrogano. Sansonetti: «C’è bisogno di costruire idee più forti»

Bindi

Veltroni

Letta

Melandri, Realacci e Ranieri nella lista ambiente
e sapere. Brutti, Vita ed esponenti della Cgil

in quella «A sinistra per il lavoro e i diritti»

Non ci saranno più liste
per Rosy Bindi che correrà
in tutta Italia, ma per
lanciare la sua candidatura
annuncia delle pre-primarie
per decidere l’ordine in lista
e «superare» l’errore delle
liste senza preferenze.

Alle tre liste
annunciate a livello
nazionale potrebbero
aggiungersi a livello locale
delle liste sostenute da
sindaci o «governatori»
come quella cui sta
lavorando Chiamparino a
Torino.

I punti di forza della
candidatura Letta (che
avrà una sola lista) sono
nel Nord e nel sostegmno
di importanti governatori
come Soru e Spacca. Con
lui anche il ds Umberto
Ranieri. Per scegliere i
candidati annuncia le
pre-primarie.

Chi resta al Nazareno? È la domanda
checircolaconinsistenza tra ideputatidel-
la Margherita. Il quartier generale della
Margherita si svuota. La campagna eletto-
rale per leprimarie del 14 ottobre ha avvia-
tounacorsa alla ricercadi sedi edi basi, do-
ve lediversecomponentideiDlgestiranno
liste e candidature. Il quartier generale dei

“coraggiosi” di Rutelli sarà in 300 metri
quadrati in via del Corso: il ministro Fioro-
niavrà sede inviadellaPanetteria,dietro la
Fontana di Trevi. Insomma, il Nazareno si
svuota,ma lealtre sedi saranno comunque
apocadistanzadalla“casamadre”. Il comi-
tato di Enrico Letta avrà sede in Piazza del-
la Maddalena, tra il Pantheon e Campo

Marzio, con l'associazione360. DarioFran-
ceschini, capogruppodell'UlivoallaCame-
ra, sarà impegnato con Walter Veltroni in
viadellaLega lombarda(vicinoapiazzaBo-
logna). Rosy Bindi ha chiesto «casa» a Ds,
Ulivo e Margherita perché, dice, le prima-
rie non devono essere nuova occasione di
spesa: non sarebbe un bel segnale per il Pd.

OGGI

Un numero eccessivo di liste rischiava di
produrre frammentazione e di «buttare» molti
voti: per questo la scelta di limitare il numero

Oliviero Diliberto Foto Ansa Alfonso Pecoraro Scanio Foto Ansa Fabio Mussi Foto Ansa

PARTITO DEMOCRATICO
LE PRIMARIE

COSÌ AL VOTO

MARGHERITA
Una «diaspora» annunciata. Trovano casa fuori dal Nazareno i comitati elettorali dei Dl

Walter Veltroni nella sede del suo comitato elettorale Foto Omniroma

Franco Giordano Foto Ansa

Oscar Luigi Scalfaro
con Veltroni, la figlia
Marianna con la Bindi
Letta punta su Veneto
e Lombardia

Una sola lista
per sostenere Rosy

Forse altre liste
sul territorio

Punta sul Nord
e sui Governatori

Pecoraro scrive
a Prodi: «Servono
misure più incisive
su smog, acqua e
tutela dell’ambiente»
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